
Nemmeno una telefonata. Deluso
Ignazio La Russa che aveva dato per
certo il collegamento con Berlusconi
per le 11,30 di ieri. Letti i giornali,
già di cattivo umore per la sentenza
che lo condanna a risarcire De Bene-
detti con 560 milioni di euro, il Cava-
liere si è ben guardato dal regalare
l’atteso saluto al popolo Pdl - preva-
lentemente ex An - riunito a Mirabel-
lo. Nel comune del Ferrarese, cioè,
da dove Fini lanciò il suo ultimatum.
Meno di un anno dopo gli ex colon-
nelli marcano il territorio caro all’ex
Presidente della Camera con un irri-
dente atto di sfida. La telefonata del
premier - invitato a partecipare ave-
va declinato l’invito promettendo
un collegamento audio - avrebbe do-
vuto rappresentare per La Russa, Ga-
sparri & C. una sorta di rilegittima-
zione dopo la nomina di Alfano a se-
gretario del partito. Evidente, quin-
di, la delusione alla notizia che Ber-
lusconi non si sarebbe fatto sentire.
Il premier, in realtà, aveva dato retta
ai consiglieri più moderati e di pri-
ma mattina aveva cambiato idea.

Troppa la rabbia accumulata ne-
gli ultimi giorni per la vicenda Mon-
dadori e non solo. Temendo che il
vulcano esplodesse mandando in
frantumi ciò che resta di una maggio-
ranza sull’orlo del precipizio e, per
di più, con una manovra economica
da portare a casa e con la speculazio-
ne finanziaria che scorazza approfit-
tando delle debolezze governative,
Letta e Bonaiuti hanno convinto il
Cavaliere a non farsi prendere la ma-

no. «Per carità di patria, Silvio, me-
glio tacere». Alla vigilia di un lunedì
carico di incertezze, uno dei prevedi-
bili interventi al vetriolo di Berlusco-
ni avrebbe fatto divampare l’incen-
dio. Un silenzio carico di significati
quello del Cavaliere, in ogni caso. In
un momento drammatico, invece di
infondere fiducia, il capo del gover-
no deve fare i conti ancora una volta
con il suo conflitto d’interessi e con i
suoi guai giudiziari.

E le parole di Bonaiuti, inviato a
Mirabello per spiegare il forfait del
Cavaliere, rappresentano l’ammis-
sione della mancanza di serenità del
Presidente del Consiglio di un Paese
alle prese con gli attacchi speculativi
che fanno tremare le borse. «Il pre-
mier ha deciso di non parlare perché
domani riaprono i mercati - rivela
Bonaiuti - La speculazione è in atto,
ci sono dei movimenti che si ripro-
pongono ciclicamente pur non aven-
do un motivo reale alla base». Cerca
di tranquillizzare il portavoce del
premier. «L'economia italiana è asso-
lutamente solida, così come le sue
banche - assicura - E gli 'stress-test'
che usciranno a fine settimana lo di-
mostreranno. Bisogna avere fidu-
cia».

La preoccupazione per le conse-
guenze della crisi finanziaria in ag-
guato penetrano fin dentro il Pdl, tut-
tavia. «Se la speculazione dovesse
metterci in difficoltà Berlusconi
avrebbe una sola strada da percorre-

re - spiega uno dei fedelissimi del Ca-
valiere - Dovrebbe fare appello alle
opposizioni per varare rapidamente
la manovra e salire al Colle per deci-
dere cosa fare...». È la possibilità con-
creta del governo tecnico dettato
dall’emergenza quello che agita Ber-
lusconi. Se la crisi dovesse precipita-
re sarebbe difficile radicare la stessa
costituente dei moderati che il con-
vegno di Mirabello ha dato al Pdl co-
me prospettiva e in nome della qua-
le ex finiani del calibro di Urso e Ron-
chi hanno dato credito alla leader-
ship di Alfano. Ma il Cavaliere, incer-
to sulle mosse da compiere, prigio-
niero di un navigare a vista che
preoccupa perfino i suoi, oscilla tra
la determinazione a «resistere» e la
voglia di «staccare la spina prima
che altri la stacchino al mio gover-
no».❖

Se continua Berlusconi
dovrebbe fare appello
alle opposizioni
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Il governo in affanno

Il premier decide
di nonparlare
«per carità di patria»

Silenzio del premier alla vigilia
della riapertura dei mercati. I
consiglieri convincono Berlusco-
ni a non gettare benzina sul fuo-
co. Un governo tecnico «se la si-
tuazione precipita»? Nel Pdl met-
tono nel conto scenari inediti.

Paolo Bonaiuti ieri alla festa diMirabello al posto di Berlusconi
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pAtteso un suo messaggio alla festa di Mirabello, ma il presidente del Consiglio preferisce il silenzio

p L’ipotesi di un esecutivo d’emergenza agita il Pdl, che rilancia segnali di pace ai centristi di Casini
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